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PROT. DG SAQ 0013375 del 12/07/2011 
 
 In relazione all’ ’“Invito a presentare offerte per la distribuzione nell’ambito del Programma Frutta 
nelle scuole, di prodotti ortofrutticoli agli allievi degli Istituti scolastici di primo grado ai sensi del 
regolamento (CE) del Consiglio n. 1234 del 22 ottobre 2007 e del Regolamento (CE) della 
Commissione n. 288 del 7 aprile 2009- Anno  scolastico 2011-2012”, prot. n. 10832 dell’ 
08/06/2011, pubblicato per estratto sulla G.U.R.I. n. 70 del 15/06/2011, sono stati formulati alla 
data dell’8 luglio 2011, i seguenti quesiti, ai quali si fornisce la risposta: 
 
DOMANDA 1  
 
A pagina 9 del documento “Allegati” all’Invito dell’08/06/2011, dopo il Prospetto 4, si legge: “In 
caso di somministrazione di due specie diverse nella stessa distribuzione, ogni specie non può avere 
un peso inferiore a 100 grammi”.  
Si chiede come si debba operare nel caso di somministrazione di un mix di tre specie; anche in 
questo caso ciascuna specie deve avere un peso minimo di 100 grammi, portando il peso minimo 
della porzione a 300 grammi complessivi? 
 
RISPOSTA 
 
Si 
 
DOMANDA 2 
 
In relazione al paragrafo 5.6 La distribuzione assistita dell’Invito pagg. 10-11, si chiede di 
esplicitare il significato delle seguenti locuzioni, riferite alle attività degli operatori della ditta 
aggiudicatrice: 
a) [devono] “ricevere il prodotto”. 
  
b) [devono] “assistere al consumo”. 
 
 
 
RISPOSTA 
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Con tale formulazione si vuole garantire che il trasportatore non lasci gli imballaggi contenenti i 
prodotti ortofrutticoli fuori dai locali scolastici, senza che personale addetto li riceva materialmente. 
Per cui un operatore dell’aggiudicatario dovrà garantire il passaggio del prodotto dal trasportatore 
alla scuola ed all’addetto alla distribuzione. 

Nel caso di consegna del prodotto, laddove previsto, nel giorno antecedente la distribuzione, lo 
stesso prodotto dovrà essere consegnato all’operatore incaricato della distribuzione entro le ore 
10,00 o comunque in tempo utile per il consumo dello stesso in occasione della pausa mattutina o 
pomeridiana. 
Si vuole, altresì,  garantire che il prodotto venga effettivamente consumato dai bambini  nell’orario 
della merenda nella scuola e che non venga portato a casa o non consumato dai bambini; con tali 
adempimenti si tutela l’obiettivo principale del Programma: il consumo del prodotto in classe, al 
posto della merenda. L’operatore incaricato della distribuzione deve essere preventivamente 
formato ed informato in merito alle finalità ed ai contenuti del  Programma, al fine di poter svolgere 
attività informativa durante la distribuzione. 
 
DOMANDA 3 
 
Nel caso di centrifughe preparate con due specie diverse, ai fini del conteggio delle specie di cui al 
paragrafo 1.4 punto c) pagina 7 dell’Allegato 1, sono valide entrambe o deve essere conteggiata 
solo la specie prevalente? 

In relazione anche alla domanda precedente, si chiede di precisare se il vincolo di stagionalità 
debba essere soddisfatto per entrambe le specie o solo per la specie prevalente.  

RISPOSTA 

Sono valide entrambe. 

Il vincolo deve essere soddisfatto per entrambe. 

DOMANDA 4 
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Sempre con riferimento alle centrifughe preparate con due specie diverse, se una delle due specie 
fosse la carota, questa può essere conteggiata come una delle due distribuzioni di orticoli previste? 

RISPOSTA 

No. 

DOMANDA 5 

La fideiussione di cui alle pagine 35, 39 e 45 del documento “allegati” può essere assicurativa?  

RISPOSTA 

Si, se conforme nei contenuti e nella forma all’allegato IV (6.1) al contratto tipo  AGEA (Allegato 6 
dell’Invito). 

DOMANDA 6 

"Pesche" e "percoche e nettarine" sono due specie differenti, come previsto dal prospetto 4 di 
pagina 9 degli allegati all'invito, oppure trattasi di una specie sola come indicato nel prospetto A di 
pagina 3 (sempre degli allegati all'invito)?  

RISPOSTA 

Ai fini dell’Invito e del calcolo delle specie frutticole minime da distribuire (n.8), sono considerate 
come una sola specie in conformità con il Prospetto 1, di cui all’Allegato 1, recante i prodotti 
ortofrutticoli ammessi alla distribuzione. 

DOMANDA 7 

Nel prospetto 5.2 di pagina 31 degli allegati all'invito, sono indicati i criteri di attribuzione dei 
punteggi in base all'offerta tecnica. Al punto "distribuzioni aggiuntive" si legge: "3 punti per ogni 
distribuzione di frutta tal quale, oltre le n. 28 distribuzioni complessive obbligatorie di frutta".  

RISPOSTA 



 
 

   

Ministero delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE E DELLA 

QUALITA’ 
DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

SAQ IV 
 

Il termine “obbligatorie” si riferisce alle n.28 distribuzioni.   

DOMANDA 8 

Nell’ambito della misura di accompagnamento 1 – giornate a tema, di cui all’allegato 2 dell’Invito, 
è prevista “tra le attività pratiche e dimostrative […] l’attività di spremitura delle arance effettuata 
direttamente dai bambini”. Si chiede se tale attività debba essere prevista per i bambini di tutte le 
classi o possa essere svolta, per esempio, solo per gli alunni delle classi 4 e 5 (per i quali è 
maggiormente fondata la possibilità di acquisire autonomia nel momento del consumo). 

RISPOSTA 

L’attività di spremitura deve essere prevista per tutte le classi, in quanto tutti i bambini partecipanti 
al Programma devono essere destinatari delle medesime misure di accompagnamento. 

DOMANDA N. 9 

Quantitativi minimi di chilogrammi pro-capite e complessivi di prodotto orticolo obbligatorio 
(come indicato nell’invito con allegati pagine 10 e 11) e numero minimo di distribuzioni orticole a 
base d’asta: se si scelgono 2 prodotti orticoli come pomodorini e carote poiché  il peso per  le 
porzioni attualmente previsto è pari  a 100 grammi sia per i pomodorini che per le carote, ne 
consegue che non vengono raggiunti i  0,30 kg/pro-capite  previsti. Per rispettare i Kg/ pro-capite 
previsti  l’offerente dovrebbe o  aumentare il peso delle porzione di tali prodotti orticoli, oppure 
 aumentare il numero delle distribuzioni  aggiungendone una terza. 
 
RISPOSTA 
 
Va aumentato il peso della porzione. 
 
DOMANDA N. 10 
 
Nell’ambito del programma Frutta nelle scuole è prevista l’attribuzione di punteggi relativi 
all’utilizzo di imballaggi biodegradabili. 
Si chiedono chiarimenti in merito, con particolare riferimento all’allegato 5, paragrafo 5.2 ove sono 
indicati i valori di tale punteggio con riferimento alla percentuale di “imballaggi unitari” che 
saranno utilizzati. 
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RISPOSTA 
 
Il paragrafo 1.7 dell'Allegato 1 riporta:"nella redazione dell'offerta tecnica il richiedente illustrerà le 
soluzioni adottate per la riduzione dell’impatto ambientale; a tal fine provvederà ad indicare 
l'eventuale programmato utilizzo di materiali biodegradabili: a questo impegno è attribuito uno 
specifico punteggio aggiuntivo, nei modi specificati nell'allegato 5". 
L'allegato 5, par. 5.2, Prospetto 5.2., attribuisce punteggi in base all’offerta tecnica, in presenza di  
una quota minima (dal 50% al 100%) degli imballaggi unitari tradizionali sostituiti con quelli 
biodegradabili.  
La definizione di imballaggi unitari è riportata all’Allegato 1, par.1.7 lett. b) "imballaggio 
primario”. L’imballaggio secondario deve essere conforme alle specifiche tecniche di cui 
all’Allegato 1,  par. 1.7, lett. c). 
  
 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Adriano Rasi Caldogno 

FIRMATO 


